
 
LE PENSIONI EROGATE PRIMA DEL COMPIMENTO DELL’ETÀ PENSIONABILE 

LA PENSIONE ANTICIPATA 

Cos'è 

È la prestazione economica erogata, su richiesta e prima del compimento dell’età per la pensione 

di vecchiaia, ai lavoratori in possesso dei requisiti previsti dalla legge. 

Destinatari 

Vi hanno diritto tutti i lavoratori: 

- dipendenti e autonomi iscritti all’Assicurazione Generale Obbligatoria Invalidità 

Vecchiaia e Superstiti – AGO IVS (Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti - FPLD - e gestioni 

speciali dei lavoratori autonomi: artigiani, commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e 

coloni); 

- iscritti alla Gestione Separata dell’INPS (collaboratori coordinati e continuativi e altri 

lavoratori autonomi e liberi professionisti senza una propria cassa previdenziale di 

categoria); 

- iscritti alle forme assicurative sostitutive (alcune categorie di dipendenti privati) ed 

esclusive (la quasi totalità dei dipendenti pubblici delle casse ex INPDAP) 

dell’Assicurazione Generale Obbligatoria. 

Possono aver diritto alla prestazione anticipata anche i liberi professionisti iscritti alle rispettive 

casse di previdenza se le regole stabilite da ciascuna cassa lo prevedono. 

I requisiti contributivi ed anagrafici, le modalità di calcolo e le decorrenze delle prestazioni che 

possono cambiare a seconda che si abbiano contributi prima del 31 dicembre 1995 oppure 

solamente a partire dal 1° gennaio 1996. 

 

Lavoratori che hanno contribuzione antecedente al 1° gennaio 1996 rientranti nel sistema 

misto (retributivo e contributivo) 

Requisiti e condizioni 

I lavoratori e le lavoratrici che hanno maturato contributi prima del 1° gennaio 1996 e la cui 

pensione è calcolata, quindi, con il metodo misto (retributivo e contributivo vedi link- Portale Inps 

- La mia pensione futura: simulazione della propria pensione - SISTEMI DI CALCOLO DELLA 

PENSIONE), possono accedere alla pensione di anticipata in presenza dei seguenti requisiti. 

Requisito contributivo 

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-strumenti.la-mia-pensione-futura-simulazione-della-propria-pensione-50033.la-mia-pensione-futura-simulazione-della-propria-pensione.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-strumenti.la-mia-pensione-futura-simulazione-della-propria-pensione-50033.la-mia-pensione-futura-simulazione-della-propria-pensione.html


 
Almeno 42 anni e 10 mesi di contributi, per gli uomini, e 41 anni e 10 mesi, per le donne.  

Dal 1° gennaio 2027 questo requisito sarà adeguato tenendo conto degli incrementi della 

speranza di vita. Va considerata tutta la contribuzione a qualsiasi titolo versata o accreditata in 

favore dell’iscritto (da lavoro, riscatto, volontaria e figurativa vedi link Portale Inps - Versamento 

Contributi-  CONTRIBUZIONE  _). Tuttavia, devono risultare almeno 35 anni di contribuzione senza 

il concorso di contributi figurativi per malattia o disoccupazione. Si prescinde dall’età. 

Cessazione del rapporto di lavoro 

Per i lavoratori dipendenti è richiesta la cessazione del rapporto di lavoro che, invece, non lo è 

per i lavoratori autonomi. 

Come funziona 

Decorrenza 

Per i lavoratori dipendenti privati ed  autonomi iscritti all’Assicurazione Generale Obbligatoria 

(Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti FPLD e gestioni speciali dei lavoratori autonomi: artigiani, 

commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e coloni) la pensione anticipata  decorre trascorsi tre 

mesi dalla maturazione dei requisiti (la cosiddetta “finestra”)  o dal primo giorno del mese 

successivo a quello di presentazione della domanda se questa è presentata dopo o entro l’ultimo 

mese della finestra.  

Per i dipendenti pubblici iscritti la pensione anticipata decorre trascorsi tre mesi dalla 

maturazione dei requisiti (la cosiddetta “finestra”), secondo l’ordinamento previdenziale di 

appartenenza (primo giorno del mese successivo, o primo giorno successivo all’apertura della 

finestra. Diversamente da quanto previsto per gli altri lavoratori pubblici, per i dipendenti degli 

Enti locali, della Sanità, per gli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate, per gli ufficiali 

giudiziari la prestazione decorre dopo: 

- 3 mesi dalla maturazione dei requisiti, se avvenuta entro il 31 dicembre 2024; 

- 4 mesi dalla maturazione dei requisiti, se avvenuta entro il 31 dicembre 2025; 

- 5 mesi dalla maturazione dei requisiti, se avvenuta entro il 31 dicembre 2026; 

- 7 mesi dalla maturazione dei requisiti, se avvenuta entro il 31 dicembre 2027; 

- 9 mesi dalla maturazione dei requisiti, se avvenuta entro il 31 dicembre 2028. 

Per il personale della scuola e dell’AFAM (Alta formazione artistica musicale e coreutica) la 

decorrenza è fissata al 1° settembre ed al 1° novembre di ogni anno scolastico. 

Calcolo 

https://www.inps.it/it/it/previdenza/versamento-contributi.html
https://www.inps.it/it/it/previdenza/versamento-contributi.html


 
La pensione è calcolata con le regole ordinarie del metodo misto (retributivo e contributivo vedi 

link a SISTEMI DI CALCOLO DELLA PENSIONE), 

 

 

 

Lavoratori che hanno contribuzione successiva al 1° gennaio 1996 rientranti nel sistema 

contributivo 

I lavoratori e le lavoratrici per i quali il primo accredito contributivo è successivo al 31 dicembre 

1995 e la cui pensione è calcolata, quindi, con il metodo contributivo (vedi link a SISTEMI DI 

CALCOLO DELLA PENSIONE), dispongono di due modalità di accesso alla pensione anticipata. 

1. Con anzianità contributiva minima a prescindere dall’età 

 

Requisito contributivo 

Vale lo stesso requisito contributivo previsto per i lavoratori che sono nel sistema misto 

(retributivo e contributivo). Pertanto, occorre far valere almeno 42  anni e 10 mesi di contributi, 

per gli uomini e 41 anni e 10 mei per le donne.  

Dal 1° gennaio 2027 questo requisito sarà adeguato tenendo conto degli incrementi della 

speranza di vita. Va considerata tutta la contribuzione a qualsiasi titolo versata o accreditata in 

favore dell’iscritto (da lavoro, riscatto, volontaria e figurativa vedi link CONTRIBUZIONE). Tuttavia, 

devono risultare almeno 35 anni di contribuzione senza il concorso di contributi figurativi per 

malattia o disoccupazione. La contribuzione accreditata per periodi di lavoro precedenti il 

raggiungimento del diciottesimo anno di età è moltiplicata per 1,5. 

Cessazione del rapporto di lavoro 

Per i lavoratori dipendenti è richiesta la cessazione del rapporto di lavoro che, invece, non è 

prevista per i lavoratori autonomi. 

Come funziona 

Decorrenza 

Per i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, e per i lavoratori autonomi iscritti alle gestioni 

speciali (artigiani, commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e coloni) o alla gestione separata 

dell’INPS, la pensione anticipata decorre trascorsi tre mesi dalla maturazione dei requisiti (la 



 
cosiddetta “finestra”)  o dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della 

domanda se intervenuta dopo o entro l’ultimo mese della finestra.  

Per il personale della scuola e dell’AFAM (Alta formazione artistica musicale e coreutica) la 

decorrenza è fissata al 1° settembre ed al 1° novembre di ogni anno scolastico. 

Calcolo 

La pensione è calcolata con le regole ordinarie del metodo contributivo.  

 

 

2. Con requisito anagrafico ed un’anzianità contributiva minima 

Requisito di età 

64 anni da adeguare agli incrementi della speranza di vita. 

Cessazione del rapporto di lavoro 

Per i lavoratori dipendenti è richiesta la cessazione del rapporto di lavoro che, invece, non lo è 

per i lavoratori autonomi. 

Requisito contributivo 

Almeno 20 anni di contribuzione effettiva (con esclusione, pertanto, della contribuzione 

figurativa). Anche per questo requisito è previsto un adeguamento in ragione dell’incremento 

della speranza di vita.  

Requisito di importo 

La prestazione può essere liquidata a condizione che il suo importo non sia inferiore ad un 

determinato limite che, a partire dal 1° gennaio 2024, è pari a 3 volte l’assegno sociale. Questo 

limite scende a 2,8 volte per le donne con un figlio e a 2,6 volte per le donne con due o più figli. 

Condizioni 

È necessaria la cessazione del rapporto di lavoro dipendente ma non del rapporto di lavoro 

autonomo. Dopo aver ottenuto la pensione, anche chi è stato lavoratore dipendente può 

riprendere a lavorare. 

Come funziona 

Decorrenza 



 
Per i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, e per i lavoratori   autonomi iscritti alle gestioni 

speciali (artigiani, commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e coloni) o alla gestione separata 

dell’INPS, la pensione anticipata  decorre trascorsi tre mesi dalla maturazione dei requisiti (la 

cosiddetta “finestra”)  o dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della 

domanda se questa è intervenuta dopo o entro l’ultimo mese della finestra.  

Per il personale della scuola e dell’AFAM (Alta formazione artistica musicale e coreutica) la 

decorrenza è fissata al 1° settembre ed al 1° novembre di ogni anno scolastico. 

Calcolo 

La pensione è calcolata con le regole ordinarie del metodo  contributivo, tuttavia viene erogata 

nell’importo massimo lordo mensile, non superiore a 5 volte il trattamento minimo (€ 2.993,05 

mensili nel 2024) fino al compimento dell’età pensionabile (67 anni fino al 31 dicembre 2026).  

 

ALTRE PENSIONI ANTCIPATE PARTICOLARI 

LA PENSIONE ANTICIPATA PER I LAVORATORI PRECOCI 

Cos’è 

 

È la prestazione economica erogata, su richiesta e prima del compimento dell’età per la pensione 

di vecchiaia, ai lavoratori in possesso dei requisiti previsti dalla legge e che, avendo lavorato per 

almeno un anno prima dei 19 anni di età possono far valere un requisito contributivo ridotto a 

determinate condizioni. 

Destinatari 

I lavoratori con almeno un anno di lavoro prima dei 19 anni di età, che presentino determinate 

condizioni e che, a prescindere dall’età anagrafica, rientrino in una delle seguenti categorie: 

- dipendenti e autonomi iscritti all’Assicurazione Generale Obbligatoria Invalidità Vecchiaia 

e Superstiti – AGO IVS (Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti - FPLD - e gestioni speciali 

dei lavoratori autonomi: artigiani, commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e coloni); 

- iscritti alla Gestione Separata dell’INPS (collaboratori coordinati e continuativi e altri 

lavoratori autonomi e liberi professionisti senza una propria cassa previdenziale di 

categoria); 

- iscritti alle forme assicurative sostitutive (alcune categorie di dipendenti privati) ed 

esclusive (la quasi totalità dei dipendenti pubblici delle casse ex INPDAP) 

dell’Assicurazione Generale Obbligatoria. 



 
Requisiti e condizioni 

Requisito contributivo 

41 anni di contributi di cui almeno 1 maturato per lavoro effettivi presto prima dei 19 anni di età. 

A partire dal 1° gennaio 2027 il requisito sarà adeguato in ragione degli incrementi della speranza 

di vita. 

Requisito anagrafico 

Si prescinde dall’età 

Cessazione del rapporto di lavoro 

È  richiesta la cessazione del rapporto di lavoro.   

Ulteriori condizioni 

Oltre a possedere i requisiti sopra indicati,  i richiedenti devono trovarsi in una delle situazioni di 

seguito indicate: 

 stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per licenziamento, 

anche collettivo, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale nell’ambito della 

procedura di cui all’articolo 7, legge 15 luglio 1966, n. 604 e conclusione della percezione 

della prestazione per la disoccupazione da almeno tre mesi; 

 invalidità superiore o uguale al 74% accertata dalle competenti commissioni mediche per 

il riconoscimento dell’invalidità civile; 

 assistenza, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, al coniuge o ad un parente di 

primo grado convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, 

comma 3, legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero ad un parente o un affine di secondo 

grado convivente qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione 

di gravità abbiano compiuto 70 anni oppure siano affetti da patologie invalidanti o siano 

deceduti o mancanti; 

 aver svolto attività particolarmente faticose e pesanti ai sensi del decreto legislativo 21 

aprile 2011, n. 67; 

 aver svolto attività cosiddette gravose per almeno sette negli ultimi 10 anni di lavoro, 

ovvero, per almeno sei anni negli ultimi sette di lavoro. 

La pensione non è cumulabile con i redditi da lavoro dipendente o autonomo durane il periodo 

che precede la maturazione del requisito teorico per la pensione anticipata ordinaria (42 anni e 

10 mesi e 41 e 10 mesi). 



 
 

Come funziona 

Per accedere al beneficio della riduzione del requisito contributivo per lavoratori precoci è 

necessario presentare una domanda di riconoscimento del beneficio entro il 1° marzo di ciascun 

anno e solo in caso di esito positivo, anche a seguito di verifica della relativa copertura finanziaria, 

presentare la domanda di pensione anticipata. 

Eventuali domande di riconoscimento del beneficio presentate successivamente al 1° marzo di 

ciascun anno, comunque non oltre il 30 novembre, sono prese in considerazione soltanto in caso 

residuino le risorse finanziarie. 

 

Decorrenza 

Per i lavoratori dipendenti privati ed  autonomi iscritti all’Assicurazione Generale Obbligatoria 

(Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti FPLD e gestioni speciali dei lavoratori autonomi: artigiani, 

commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e coloni) la pensione anticipata  decorre trascorsi tre 

mesi dalla maturazione dei requisiti (la cosiddetta “finestra”)  o dal primo giorno del mese 

successivo a quello di presentazione della domanda se questa è intervenuta dopo o entro l’ultimo 

mese della finestra.  

Per il personale della scuola e dell’AFAM (Alta formazione artistica musicale e coreutica) la 

decorrenza è fissata al 1° settembre ed al 1° novembre di ogni anno scolastico. 

Per i lavoratori iscritti alla gestione dipendenti pubblici dell’INPS la pensione anticipata decorre 

trascorsi tre mesi  dalla maturazione dei requisiti (la cosiddetta “finestra”), secondo l’ordinamento 

previdenziale di appartenenza (primo giorno del mese successivo, o primo giorno successivo 

all’apertura della finestra). Diversamente da quanto previsto per gli altri lavoratori pubblici, per i 

dipendenti degli Enti locali, della Sanità, per gli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate, 

per gli ufficiali giudiziari la prestazione decorre dopo: 

- 3 mesi dalla maturazione dei requisiti, se avvenuta entro il 31 dicembre 2024; 

- 4 mesi dalla maturazione dei requisiti, se avvenuta entro il 31 dicembre 2025; 

- 5 mesi dalla maturazione dei requisiti, se avvenuta entro il 31 dicembre 2026; 

- 7 mesi dalla maturazione dei requisiti, se avvenuta entro il 31 dicembre 2027; 

- 9 mesi dalla maturazione dei requisiti, se avvenuta entro il 31 dicembre 2028. 

Calcolo 



 
La pensione è calcolata con le regole ordinarie del metodo misto (retributivo e contributivo) o 

contributivo. 

 

Come fare domanda 

Fermo il riconoscimento del diritto alla riduzione del requisito,  che deve avvenire prima come 

sopra specificato,  la domanda di pensione anticipata precoci può essere presentata online 

all'INPS attraverso il servizio dedicato.  

In alternativa si può fare domanda tramite Contact center, al numero 803 164 (gratuito da rete 

fissa) oppure 06 164 164 da rete mobile, o avvalendosi degli enti di patronato e intermediari 

dell'Istituto, attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi. 

 

 

 

 

 

 

LA PENSIONE ANTICIPATA COSIDDETTA “QUOTA 100” 

 

Cos’è 

 

È una  prestazione economica erogata prima dell’età pensionabile, su richiesta, ai lavoratori 

dipendenti ed autonomi che hanno maturato i  requisiti  previsti dalla legge, nel periodo 1° 

gennaio 2019 – 31 dicembre 2021,. 

 

Destinatari 

I lavoratori pubblici e privati che abbiano maturato i requisiti di età e contribuzione, indicati dalla 

legge, e che rientrino in una delle seguenti categorie: 



 
- lavoratori dipendenti e autonomi iscritti all’Assicurazione Generale Obbligatoria Invalidità 

Vecchiaia e Superstiti – AGO IVS (Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti - FPLD - e gestioni 

speciali dei lavoratori autonomi: artigiani, commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e 

coloni); 

- lavoratori dipendenti iscritti alle forme assicurative sostitutive (alcune categorie di 

dipendenti privati) ed esclusive (la quasi totalità dei dipendenti pubblici delle casse ex 

INPDAP) dell’Assicurazione Generale Obbligatoria; 

- lavoratori parasubordinati ed autonomi iscritti alla gestione separata. 

I requisiti anagrafici e contributivi devono essere stati maturati entro il 31 dicembre 2021. Dopo 

quest’ultima data la prestazione è stata soppressa, tuttavia, continua ad esser erogata a chi l’ha 

già ottenuta e può essere erogata  a chi ne faccia  richiesta anche dopo il 31 dicembre 2021 a 

condizione di aver maturato entro questa data i requisiti anagrafici e contributivi. 

Non hanno diritto alla pensione Quota 100 i dipendenti dei comparti difesa (forza armate), 

sicurezza (forze di polizia) e soccorso pubblico (vigili del fuoco e Protezione civile)  che possono 

accedere a prestazioni anticipate con regole particolari e più favorevoli. 

Requisiti e condizioni 

Requisito anagrafico 

62 anni, compiuti entro il 31 dicembre 2021 

Requisito contributivo 

38 anni di contributi maturati entro il 31 dicembre 2021. Il requisito è conseguibile cumulando 

anche i contributi che fanno capo a più gestioni pensionistiche a cui il lavoratore risulta iscritto. 

La contribuzione da considerare è quella versata o accreditata a qualsiasi titolo fermo restando 

che almeno 35 anni non devono comprendere contributi figurativi per malattia e disoccupazione.  

Cessazione del rapporto di lavoro 

È  richiesta la cessazione del rapporto di lavoro.   

Ulteriori condizioni 

La pensione Quota 100 non è cumulabile, dalla data di decorrenza e fino alla data di maturazione 

teorica di accesso ai requisiti della pensione di vecchiaia, con redditi da lavoro  dipendente o 

autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale e nel limite dei 5.000 

euro lordi annui. 

 



 
Come funziona 

 

Decorrenza 

Per i lavoratori dipendenti privati ed  autonomi iscritti all’Assicurazione Generale Obbligatoria 

(Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti FPLD e gestioni speciali dei lavoratori autonomi: artigiani, 

commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e coloni) la pensione anticipata  decorre trascorsi tre 

mesi dalla maturazione dei requisiti (la cosiddetta “finestra”)  o dal primo giorno del mese 

successivo a quello di presentazione della domanda se questa è presentata dopo o entro l’ultimo 

mese della finestra.  

Per i lavoratori iscritti alla gestione dipendenti pubblici, la pensione anticipata decorre trascorsi 

sei mesi  dalla maturazione dei requisiti (la cosiddetta “finestra”), secondo l’ordinamento 

previdenziale di appartenenza (primo giorno del mese successivo, o primo giorno successivo 

all’apertura della finestra). La domanda di pensione dovrà essere presentata all’amministrazione 

di appartenenza d parte dei dipendenti pubblici con un preavviso di 6 mesi. 

Per il personale della scuola e dell’AFAM (Alta formazione artistica musicale e coreutica) la 

decorrenza è fissata al 1° settembre ed al 1° novembre di ogni anno scolastico. 

Calcolo 

La pensione è calcolata con le regole ordinarie del metodo misto (retributivo e contributivo) o 

contributivo. 

Come fare domanda 

La domanda di pensione anticipata Quota 100 può essere presentata online all'INPS attraverso il 

servizio dedicato.  

In alternativa si può fare domanda tramite Contact center, al numero 803 164 (gratuito da rete 

fissa) oppure 06 164 164 da rete mobile, o avvalendosi degli enti di patronato e intermediari 

dell'Istituto, attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi. 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA PENSIONE ANTICIPATA COSIDDETTA “QUOTA 103” 

 

Cos’è 

 

È la  prestazione economica erogata prima dell’età pensionabile, su richiesta, ai lavoratori 

dipendenti ed autonomi che hanno maturato, nel periodo 1° gennaio 2022 – 31 dicembre 2024, 



 
i  requisiti  previsti dalla legge. Si tratta di una pensione anticipata che, a partire dal 1° gennaio 

2022 ha sostituito “QUOTA 100” (fruibile solo da chi l’ha maturata o che ha raggiunto i requisiti 

entro il 31 dicembre 2021) e che presenta requisiti, condizioni di accesso e modalità di calcolo 

meno favorevoli dell’originaria pensione “QUOTA 100”. “QUOTA 103”, a sua volta, presenta 

caratteristiche differenti a seconda che i requisiti siano stati maturati nel periodo 1° gennaio 2022 

– 31 dicembre 2023 o nel periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2024. 

 

Destinatari 

 

Sono gli stessi per i quali  è stata istituita la pensione “QUOTA 100”. Vale a dire i lavoratori pubblici 

e privati che abbiano maturato i requisiti di età e contribuzione, indicati dalla legge, e che 

rientrano in una delle seguenti categorie: 

- lavoratori dipendenti e autonomi iscritti all’Assicurazione Generale Obbligatoria Invalidità 

Vecchiaia e Superstiti – AGO IVS (Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti - FPLD - e gestioni 

speciali dei lavoratori autonomi: artigiani, commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e 

coloni); 

- lavoratori dipendenti iscritti alle forme assicurative sostitutive (alcune categorie di 

dipendenti privati) ed esclusive (la quasi totalità dei dipendenti pubblici delle casse ex 

INPDAP) dell’Assicurazione Generale Obbligatoria; 

- lavoratori parasubordinati ed autonomi iscritti alla gestione separata. 

Come precisato, le versioni di “QUOTA 103” presentano caratteristiche differenti a seconda che I 

requisiti anagrafici e contributivi siano stati maturati entro il 31 dicembre 2023  o tra il 1° gennaio 

ed il 31 dicembre 2024. Dopo quest’ultima data la prestazione è destinata a venire meno (salvo 

ripensamenti del Governo e del Parlamento), tuttavia, continua ad esser erogata a chi l’ha già 

ottenuta e può essere erogata  a chi ne faccia  richiesta anche dopo il 31 dicembre 2024 a 

condizione di aver maturato entro questa data i requisiti anagrafici e contributivi. 

Come nel caso di “QUOTA 100”, non hanno diritto alla pensione QUOTA 103  i dipendenti dei 

comparti difesa (forza armate), sicurezza (forze di polizia) e soccorso pubblico (vigili del fuoco e 

Protezione civile) che possono accedere a prestazioni anticipate con regole particolari e più 

favorevoli. 

 

 



 
Requisiti e condizioni 

Requisito anagrafico 

62 anni, compiuti entro il 31 dicembre 2023 o 2024 

Requisito contributivo 

41 anni di contributi maturati entro il 31 dicembre 2023 o 2024. Il requisito è conseguibile 

cumulando anche i contributi che fanno capo a più gestioni pensionistiche a cui il lavoratore 

risulta iscritto. La contribuzione da considerare è quella versata o accreditata a qualsiasi titolo 

fermo restando che almeno 35 anni non devono comprendere contributi figurativi per malattia e 

disoccupazione.  

Cessazione del rapporto di lavoro 

È  richiesta la cessazione del rapporto di lavoro.   

Ulteriori condizioni 

Come la pensione Quota 100, “QUOTA 103”  non è cumulabile, dalla data di decorrenza e fino alla 

data di maturazione teorica di accesso ai requisiti della pensione di vecchiaia, con redditi da lavoro  

dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale e nel 

limite di 5.000 euro lordi annui. 

 

Come funziona 

Le regole sul calcolo e la decorrenza cambiano a seconda che i requisiti siano stati perfezionati in 

uno dei due seguenti periodi: 

- entro il 31 dicembre 2023; 

- dal 1° gennaio al 31 dicembre 2024. 

Con requisiti perfezionati entro il 31 dicembre 2023 

Decorrenza 

Valgono le stesse regole vigenti per la pensione “QUOTA 100”.  

Pertanto, per i lavoratori dipendenti privati ed  autonomi iscritti all’Assicurazione Generale 

Obbligatoria (Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti FPLD e gestioni speciali dei lavoratori 

autonomi: artigiani, commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e coloni) la pensione anticipata  

decorre trascorsi tre mesi dalla maturazione dei requisiti (la cosiddetta “finestra”)  o dal primo 



 
giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda se questa è presentata dopo 

o entro l’ultimo mese della finestra.  

Per i dipendenti pubblici iscritti la pensione anticipata decorre trascorsi tre mesi dalla 

maturazione dei requisiti (la cosiddetta “finestra”), secondo l’ordinamento previdenziale di 

appartenenza (primo giorno del mese successivo, o primo giorno successivo all’apertura della 

finestra. La domanda di pensione dovrà essere presentata all’amministrazione di appartenenza 

da parte dei dipendenti pubblici con un preavviso di 6 mesi. 

Per il personale della scuola e dell’AFAM (Alta formazione artistica musicale e coreutica) la 

decorrenza è fissata al 1° settembre ed al 1° novembre dell’anno scolastico. 

 

Calcolo 

La pensione è calcolata con le regole ordinarie del metodo misto (retributivo e contributivo) o 

contributivo tuttavia la prestazione erogata non può essere superiore a 5 volte il trattamento 

minimo (pari a € 2.818,70 mensili nel 2023). Al compimento dell’età pensionabile di 67 anni 

(adeguabili per effetto dell’incremento della speranza di vita) la pensione viene messa in 

pagamento nell’intero importo spettante in base agli ordinari criteri di calcolo. 

 

Con requisiti perfezionati entro dal 1° gennaio al  31 dicembre 2024 

 

Decorrenza 

Le cosiddette “Finestre mobili” vengono allungate. 

Pertanto, per i lavoratori dipendenti privati ed  autonomi iscritti all’Assicurazione Generale 

Obbligatoria (Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti FPLD e gestioni speciali dei lavoratori 

autonomi: artigiani, commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e coloni) la pensione anticipata  

decorre trascorsi sette mesi dalla maturazione dei requisiti o dal primo giorno del mese successivo 

a quello di presentazione della domanda se questa è presentata dopo o entro l’ultimo mese della 

finestra.  

Per i dipendenti pubblici la pensione anticipata decorre trascorsi 9 mesi mesi  dalla maturazione 

dei requisiti, secondo l’ordinamento previdenziale di appartenenza (primo giorno del mese 

successivo, o primo giorno successivo all’apertura della finestra).  



 
Per il personale della scuola e dell’AFAM (Alta formazione artistica musicale e coreutica) la 

decorrenza non cambia e resta  fissata al 1° settembre ed al 1° novembre dell’anno scolastico. 

 

Calcolo 

La pensione è calcolata con le regole del metodo contributivo anche se il lavoratore appartiene al 

regine misto (retributivo e contributivo). La prestazione erogata, inoltre,  non può essere 

superiore a 4 volte il trattamento minimo (pari a € 2.394,44 mensili nel 2024). Al compimento 

dell’età pensionabile di 67 anni (adeguabili per effetto dell’incremento della speranza di vita) la 

pensione viene messa in pagamento nell’intero importo spettante e, comunque,  in base al 

metodo di calcolo contributivo. 

 

Come fare domanda 

La domanda di pensione anticipata Quota 103 può essere presentata online all'INPS attraverso il 

servizio dedicato.  

In alternativa si può fare domanda tramite Contact center, al numero 803 164 (gratuito da rete 

fissa) oppure 06 164 164 da rete mobile, o avvalendosi degli enti di patronato e intermediari 

dell'Istituto, attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

LA PENSIONE ANTICIPATA “OPZIONE DONNA” 

 

Cos’è 

 

È la  prestazione economica erogata prima dell’età pensionabile, su richiesta, alle lavoratrici con 

un’età minima di 60 anni ed un’anzianità contributiva non inferiore a 35 anni a determinate 

condizioni che possono riguardare l’interessata o suoi familiari. È liquidata con il metodo 

contributivo. Fu introdotta nel 2004 per una sperimentazione che avrebbe dovuto concludersi il 

31 dicembre 2015. Fu prorogata nel 2016 e, a partire dal 2023, ha subito sostanziali modifiche in 

ordine sia ai requisiti anagrafici sia alle condizioni di accesso diverse dall’anzianità contributiva 

che prima non c’erano. Fino al 31 dicembre 2021 occorrevano un’età non superiore ai 58 anni e 

35 anni di contributi. Dal 2023 sono stati resi più stringenti sia il requisito anagrafico sia le altre 

condizioni di accesso. Per questo saranno descritti i requisiti e le  condizioni valevoli dal 1° gennaio 

2022 e quelli vigenti fino al 31.12.2021 che continuano a valere per chi, a quest’ultima data, aveva 

maturato i requisiti anagrafici e contributivi. 

 

Destinatari 

 

La lavoratrici dipendenti ed autonome che hanno maturato i requisiti anagrafici e contributivi e 

che rispettano le condizioni di seguito descritti.  

 

 

Requisiti e condizioni 

Con requisiti perfezionati entro il 31 dicembre 2021 



 
Requisito anagrafico 

58  anni,  se dipendenti, e 59, se autonome. 

Requisito contributivo 

35 anni di contribuzione. Sono esclusi e periodi di contribuzione figurativa per malattia e 

disoccupazione.  

 

Cessazione del rapporto di lavoro 

È  richiesta la cessazione del rapporto di lavoro.   

 

Con requisiti perfezionati dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 

 

Requisito anagrafico 

60  anni, per le lavoratrici senza figli, ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di due 

anni.  

Requisito contributivo 

35 anni di contribuzione. Sono esclusi e periodi di contribuzione figurativa per malattia e 

disoccupazione.  

Cessazione del rapporto di lavoro 

È  richiesta la cessazione del rapporto di lavoro. 

Ulteriori condizioni 

- Assistere, al momento della richiesta, da almeno 6 mesi il coniuge  o  un parente di primo 

grado convivente con handicap in situazione di gravità, ovvero un parente o un affine di 

secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in 

situazione di gravità abbiano compiuto i 70 anni d'età oppure siano anch'essi affetti da 

patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti. 

- Aver subito una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti 

commissioni per il riconoscimento dell'invalidità civile, superiore o uguale al 74%. 

- Essere lavoratrice licenziata o dipendente da imprese per le quali è attivo un tavolo di 

confronto per la gestione della crisi aziendale presso la struttura per la crisi d'impresa. 



 
   

Con requisiti perfezionati dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 

 

Requisito anagrafico 

61  anni, per le lavoratrici senza figli, ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di due 

anni.  

 

 

Requisito contributivo 

35 anni di contribuzione. Sono esclusi e periodi di contribuzione figurativa per malattia e 

disoccupazione.  

Cessazione del rapporto di lavoro 

È  richiesta la cessazione del rapporto di lavoro. 

Ulteriori condizioni 

- Assistere, al momento della richiesta, da almeno 6 mesi il coniuge  o  un parente di primo 

grado convivente con handicap in situazione di gravità, ovvero un parente o un affine di 

secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in 

situazione di gravità abbiano compiuto i 70 anni d'età oppure siano anch'essi affetti da 

patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti. 

- Aver subito una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti 

commissioni per il riconoscimento dell'invalidità civile, superiore o uguale al 74%. 

- Essere lavoratrice licenziata o dipendente da imprese per le quali è attivo un tavolo di 

confronto per la gestione della crisi aziendale presso la struttura per la crisi d'impresa. 

   

 

Come funziona 

 

 

Decorrenza 



 
La pensione è erogata trascorsi 12 mesi dalla data di maturazione del diritto, nel caso di lavoratrici 

dipendenti, e 18 mesi nel caso di lavoratrici autonome. 

Per il personale della scuola e dell’AFAM (Alta formazione artistica musicale e coreutica) la 

decorrenza non cambia e resta  fissata al 1° settembre ed al 1° novembre dell’anno scolastico. 

 

Calcolo 

La pensione è calcolata con le regole del metodo contributivo. 

 

 

 

Come fare domanda 

La domanda di pensione anticipata Quota 103 può essere presentata online all'INPS attraverso il 

servizio dedicato.  

In alternativa si può fare domanda tramite Contact center, al numero 803 164 (gratuito da rete 

fissa) oppure 06 164 164 da rete mobile, o avvalendosi degli enti di patronato e intermediari 

dell'Istituto, attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi. 

Contatti utili: 

 Contact center, al numero 803 164 (gratuito da rete fissa) oppure 06 164 164 da rete mobile 

Portale Inps - Home    : https://www.inps.it 
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